Nel recente Convegno Nazionale ONS  - Milano 16 dicembre 2008, partendo dalla presentazione dei dati della Survey 2007, sono state indicate le vie che 
il GISCi dovrà saper percorrere per rafforzare e diffondere, in maniera omogenea, i programmi di screening organizzati rispondendo ad un impegno professionale, che peraltro costituisce oggi anche un rilevante ed irrinunciabile dovere morale di tutti (professionisti, politici, istituzioni, media …).
E’ stata sottolineata la necessità di approfondire gli studi (ed il GISCi lo sta facendo nei suoi gruppi di lavoro!) per capire quali fattori inducano medici ed assistite a preferire la via della prevenzione attraverso canali diversi da quelli dello screening organizzato e istituzionale 
e comprendere quali vie siano percorribili per ottimizzare in efficacia ed efficienza la prevenzione del cervicocarcinoma, garantendo al meglio l’ organizzazione ed i percorsi diagnostico terapeutici, la qualità nei suoi vari aspetti, la misurabilità dei risultati.
Come si giustifica la estrema ed ingiustificata variabilità di protocolli comportamentali adottati dai singoli professionisti?  
Se non modifichiamo e razionalizziamo i comportamenti (controllo a 1 anno, a 3, ripetere l’esame, uso smodato di test aggiuntivi! …) non ci facciamo carico di pesanti responsabilità etiche e professionali? 

La rapida evoluzione delle conoscenze ed in particolare i rapporti fra HPV e cancro cervicale, la recente disponibilità del vaccino HPV, gli studi in corso sull’adozione di nuovi test di screening di I livello, rendono ancor più pressante la necessità di percorsi diagnostici e clinici chiari, coerenti con le conoscenze scientifiche e che siano infine effettivamente adottati nelle procedure di prevenzione oncologica.

Per ottenere risultati veri che traducano in operatività sostanziale la gran mole di studi ed approfondimenti elaborati dal GISCi in questi anni, abbiamo ritenuto indispensabile iniziare percorsi professionali comuni e condivisi con le principali Società scientifiche di settore, rispondendo anche ad una specifica mission stimolata dall’ONS e dal CCM.

Nel Convegno ONS è stato sottolineato come il coinvolgimento di altri professionisti richieda necessariamente la preliminare condivisione degli obiettivi e dei metodi, l’adeguamento conseguente delle risorse ed una specifica formazione. 

Recentemente abbiamo pertanto sottoscritto con la SIGO - Società Italiana di Ostetricia e Ginecologia, un documento preliminare nel quale condividiamo idee e professionalità, una base cioè di partenza per un duraturo percorso professionale comune che approfondisca le tematiche professionali e fornisca linee guida e protocolli comportamentali da adottare sia nelle attività di screening organizzato che nelle scelte professionali di prevenzione oncologica spontanea.  Ed iniziative analoghe sono già in corso con altri professionisti (patologi, citologi, etc.).
Con questa metodologia il GISCi dovrà saper percorrere anche strade nuove, ma noi ne saremo capaci! 

In questa ottica presentiamo oggi il testo di un Manuale del II livello - Raccomandazioni per la qualità nella diagnosi, terapia e follow up delle lesioni cervicali, nell’ambito dei programmi di screening, scritto a più mani da professionisti di diversa estrazione (epidemiologi, patologi, citologi, ginecologi, etc.) che operano negli screening organizzati, nell’ intento di fornire un testo motivato di riferimento (completo di riferimenti alla letteratura italiana e straniera) per l’adozione di protocolli comportamentali e linee guida nella pratica degli screening organizzati: una prima bozza del testo, coordinata da Giampiero Fantin e Bruno Ghiringhello e frutto del lavoro di un biennio del Gruppo di Studio del II livello, viene portata all’attenzione di tutti i soci GISCI, stimolando, in un apposito forum di discussione, le osservazioni ed i contributi di tutti: la Giornata GISCi del 23 marzo 2009 a Pescara sarà particolarmente dedicata alla stesura del testo scaturito da questo forum di discussione a cui siete tutti vivamente pregati di partecipare.

L’obiettivo è quello di portare un testo definito al confronto con le maggiori categorie professionali di settore (SIAPEC, SIC, SIGO, SICPCV) per adottare e promuovere modelli comportamentali comuni e condivisi, validi sia per lo screening organizzato che per le attività di prevenzione oncologica personali: il Convegno Nazionale GISCi che si terrà a Ferrara nei giorni 11 e 12 giugno vedrà la presentazione definitiva del Manuale, in collaborazione con le Società Scientifiche di settore. 
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